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Art. 25 
Misure urgenti di settore in materia di infrastrutt ure e trasporti 

 
 

11-quinquies.  Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 11, commi 6 e 7, del decreto-legge 8 aprile 
2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, nonché quanto disposto 
dall'articolo 16, commi 4 e 9, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le regioni interessate, al fine di consentire la 
rimozione dello squilibrio finanziario derivante da debiti pregressi a carico dei rispettivi bilanci 
regionali concernenti i servizi di trasporto pubblico regionale e locale e di applicare i criteri di 
incremento dell'efficienza e di razionalizzazione previsti dall'articolo 16-bis, comma 3, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e 
successive modificazioni, predispongono un piano di ristrutturazione del debito a tutto il 31 
dicembre 2012, da sottoporre, entro il 31 ottobre 2013, all'approvazione del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell'economia e delle finanze. Il piano di ristrutturazione 
del debito deve individuare le necessarie azioni di razionalizzazione e di incremento dell'efficienza 
da conseguire attraverso l'adozione dei criteri e delle modalità di cui al citato articolo 16-bis, 
comma 3, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del 
2012. Per il finanziamento del piano di ristrutturazione, ciascuna regione interessata è autorizzata, 
previa delibera del CIPE, a utilizzare, per gli anni 2013 e 2014, le risorse ad essa assegnate a valere 
sul Fondo per lo sviluppo e la coesione in attuazione della delibera del CIPE n. 1/2011 dell'11 
gennaio 2011, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del 7 aprile 2011, nel limite massimo 
dell'importo che sarà concordato tra ciascuna regione, il Ministero per la coesione territoriale, il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministero dell'economia e delle finanze sulla base 
del piano stesso. Per le regioni interessate sarà conseguentemente sottoposta all'esame del CIPE, per 
la presa d'atto, la nuova programmazione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione. Le 
regioni interessate, per le medesime finalità, nonché per il mantenimento dell'equilibrio di bilancio, 
possono, in alternativa, utilizzare le complessive risorse del proprio bilancio per i medesimi anni, 
ivi comprese le residue disponibilità derivanti dall'applicazione dell'accordo sancito in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano del 7 febbraio 2013, in materia di proroga dell'utilizzo, ove sussistenti, di economie di 
bilancio vincolate, fermi restando i limiti del patto di stabilità interno. 


